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Centro Direzionale “Il Granaio” Via M. Nicoletta 88900 Crotone – Partita Iva 02864140799 
 

U.O. ACQUISIZIONE BENI E SERVIZI  

 
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO  

 
PROCEDURA APERTA PER  LA FORNITURA TRIENNALE, IN CONTO DEPOSITO, 
DI LENTINE INTRAOCULARI PER L’U.O. DI OCULISTICA DEL P.O. “SAN 
GIOVANNI DI DIO” DI CROTONE. 
 
ART. 1 – OGGETTO ED IMPORTO DELL’APPALTO 
 
L’appalto ha per oggetto la fornitura di lentine intraoculari in conto deposito, come da Capitolato Tecnico 
allegato, da aggiudicarsi a singolo lotto; 
L’importo complessivo triennale presunto della fornitura è di €. 302.190,00 iva esclusa. 
Nel Capitolato Tecnico sono indicati i quantitativi; 
 
ART. 2 –  ONERI ED OBBLIGHI A CARICO DELLA DITTA 
 
Nel formulare il prezzo complessivo d’offerta la ditta dovrà tener conto che sono a suo carico: 
- tutti gli oneri di natura fiscale, esclusa l’IVA; 
- tutte le spese di trasporto, consegna ed ogni onere accessorio. 
Il quantitativo di ogni prodotto riportato nel Capitolato Tecnico ha valore indicativo e non tassativo. 
La Ditta aggiudicataria dovrà perciò somministrare le quantità che sono effettivamente richieste, 
che nel complesso potranno essere maggiori o minori delle previste e non avrà quindi diritto di 
azione per ottenere indennità qualunque sia la differenza tra la quantità presunta e quella 
domandata, anche quando non sia richiesta alcuna quantità di qualche articolo. 
L’Amministrazione dell’Azienda non intende, sotto nessun titolo, sostenere alcuna altra spesa oltre 
quelle stabilite nel presente Capitolato. 
 
ART. 3 – VINCOLI NORMATIVI E REQUISITI GENERALI 
 
La Ditta dovrà dichiarare che quanto offerto è conforme alle normative nazionali e internazionali 
vigenti. 
 
 
ART. 4 – TEMPI DI FORNITURA. 
 
La fornitura dovrà essere effettuata in conto deposito, per cui la ditta aggiudicataria dovrà depositare 
le lentine richieste presso l’U.O. di Oculistica del P.O. “San Giovanni di Dio” di Crotone. Alla fine di 
ogni mese, previa verifica, la Ditta procederà alla fatturazione delle lentine utilizzate. Le confezioni 
dove vengono custodite le lentine dovranno essere conformi alle prescrizioni di legge in materia e 
dovranno garantire la perfetta conservazione. Il deposito delle lentine dovrà essere effettuato con 
registro vidimato e con l’obbligo, da parte della ditta aggiudicataria della fornitura, ad impegnarsi a 
lasciare un cospicuo numero di lentine ed a sostituire una lentina con diottria non presente nel 
deposito entro 24 ore.  
Le lentine dovranno avere all’atto della consegna almeno una scadenza di dodici mesi e nell’imballo 
esterno riportare le seguenti informazioni: N° codice del prodotto, il numero di fabbricazione, la 
scadenza e la costante per la determinazione del calcolo di diottria della lentina da impiantare. 
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Le lentine che si inquinano occasionalmente saranno restituite per la risterilizzazione che sarà a 
carico della Ditta fornitrice.  
L ’Amministrazione dell’Azienda e per essa i Responsabili dei Servizi con giudizio inappellabile 
hanno piena facoltà di rifiutare i prodotti da loro riconosciuti difettosi e di richiederne la immediata 
sostituzione. Ove il fornitore non intenda o non sia in grado di far luogo alla sostituzione si 
procederà senza bisogno di diffida o qualsiasi atto formale a provviste d’ufficio a carico della ditta 
fornitrice. 
L’accettazione da parte dei riceventi dei prodotti consegnati non solleva la ditta fornitrice dalle 
responsabilità delle proprie obbligazioni in ordine ai vizi apparenti ed occulti dei prodotti 
consegnati e non rilevati all’atto della consegna. Qualora il fornitore manchi anche ad uno solo 
degli obblighi assunti, l’Amministrazione dell’ Azienda avrà la facoltà di risolvere “ipso-facto et 
jure” il contratto, mediante semplice dichiarazione stragiudiziale intimata a mezzo lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento, tenendo ed incamerando la cauzione definitiva a titolo di 
penalità ed indennizzo. 
 
ART. 5 – AGGIUDICAZIONE 
 
L’aggiudicazione avverrà, per singolo lotto, con il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs. 163\2006 in base ai seguenti parametri: 
 

 Criteri di aggiudicazione 

L’aggiudicazione avverrà per singolo lotto, con il criterio dell’offerta economicamente 

più vantaggiosa ex art. 83, del d.lgs n. 163/06, e s.m., così come segue: 

 

parametri Ponderazione 

Prezzo 40 su 100 

Qualità 60 su 100 

 

Criterio per la valutazione della qualità di ogni singolo lotto: 

descrizione  Ponderazione  

Caratteristiche e qualità del disco 
ottico 

40 su 100 

Caratteristiche e qualità delle 
anse 

15 su 100 

Assistenza 5 su 100 

Per tutti i lotti, per la determinazione del punteggio complessivo sulla qualità ottenuto 

dalla ditta verrà utilizzata la seguente formula:  

                               C (a) = ∑n (Wi * V (a)i) 

Dove: 

C (a) è il punteggio conseguito nell’offerta (a); 

• n corrisponde al numero totale dei sub-elementi di valutazione; 

• Wi corrisponde al punteggio attribuito al generico sub-elemento di valutazione 

(i); 
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• V (a)i corrisponde al coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al 

sub elemento di valutazione (i) variabile tra zero ed uno; 

• ∑n corrisponde alla sommatoria estesa a tutti i sub-elementi di valutazione. 

per i coefficienti V(a)i il calcolo avverrà con il confronto a coppie allegato P lettera a) 

numero 2 del dpr 207/2010. 

     2. Offerta economica (40) 

Il punteggio dell’offerta economica sarà valutato dalla seguente formula: 

Migliore offerta economica: offerta in esame = X:40 

verrà preso a riferimento il prezzo unitario a base d’asta per ciascun lotto.   

La valutazione dell’offerta tecnica verrà effettuata da una commissione nominata ai 

sensi dell’art. 84 d.lgs. 163/2006. 

Risulterà vincitrice, per singolo lotto, la ditta che avrà conseguito il maggior 

punteggio qualità/prezzo  sullo specifico lotto. 

   
 

L’aggiudicazione è immediatamente vincolante per la ditta mentre lo diventa per l’Azienda solo 
dopo le approvazioni di rito. 
 

L’Azienda si riserva il diritto : 
 

di non procedere all’aggiudicazione nel caso in cui nessuna delle offerte presentate venga ritenuta 
idonea; 
di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, 
di sospendere o non aggiudicare la gara. 
Si precisa, comunque, che “IN CASO DI AGGIUDICAZIONE DI ANALOGA GARA 
AGGREGATA DA PARTE DELL’AUTORITA’ REGIONALE STAZION E UNICA 
APPALTANTE, NELLA QUALE VENISSERO SPUNTATI PREZZI 
ECONOMICAMENTE PIU’ VANTAGGIOSI, IL CONTRATTO CON L ’ASP SI 
INTENDERA’ AUTOMATICAMENTE RISOLTO E L’ASP SI AVVAR RA’ DELLA GARA 
REGIONALE”. 
In ogni caso, i concorrenti non hanno diritto a compensi, indennizzi, rimborsi, spese o altro. 
 

ART. 6 
 

DIVIETO SOSPENSIONE FORNITURE 
 

E’ fatto divieto assoluto di sospendere o interrompere il servizio anche nei casi di mancato o 
ritardato pagamento da parte dell’ASP o quando siano in atto controversie con l’Amministrazione, 
fatta salva ogni altra forma di tutela prevista per legge. 
 
ART. 7 – FATTURAZIONE E MODALITA’ DI PAGAMENTO 
 
Il pagamento sarà disposto entro 90 gg. dalla data di ricevimento della fattura. 
 

ART. 8 - PENALITA’ E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
 

Per quanto non espressamente previsto trovano applicazione le previsioni di cui ai seguenti commi 
del presente articolo nonché quelli di cui agli artt. dal 1453 e ss. del Codice Civile. 
Nel caso di inosservanza delle prescrizioni del Capitolato speciale, l’Amministrazione addebiterà 
inoltre una penale da un minimo di €. 500,00 ad un massimo di € 1.000,00 per ogni deficienza, 
secondo la gravità della stessa (mancata e/o ritardata fornitura dei prodotti richiesti). 
Resta inoltre impregiudicata ogni azione dell’Amministrazione verso l’Aggiudicatario per danni 
subiti. 



 4 

Inoltre l’Azienda  potrà avvalersi della facoltà di procedere alla risoluzione del contratto, in danno 
alla ditta inadempiente, anche nel caso in cui il materiale consegnato dalla ditta aggiudicataria non 
sia conforme a quanto richiesto e offerto in sede di gara e la ditta non sia in grado di sostituirlo con 
altro di caratteristiche pari o superiori. 
 
ART. 9 – FORO COMPETENTE 
 
Per ogni controversia unico Foro competente è quello di Crotone. 
 
Da completare a cura della ditta: 
 
 

                                                                         Per presa visione e totale accettazione 

Luogo e data                                                    Firma e timbro del Legale Rappresentante della Ditta 


